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<II modo corretto di vivere le frontiere è sentirsi anche dall'altra parte» CLAUDIO MAGRIS

ITAUAE SVIZZEBA,AVANTI TUTTA
«T1EIANOI NON SOLO UN CONFL\E»
Intervista esclusiva con l'Ambasciatrice Monika Schmutz Kirgöz sull'importanza dei rapporti transfrontalieri
«Ci uniscono ormai da tempo legami umani, culturali, scientifici ed economici. E il lavoro di 85mila frontalieri»

MARILENA LUALDI

L
a collaborazione via mae-
stra con il supporto del-
l'innovazione. E alleate
fondamentali sono le don-

ne. Sui rapporti tra Italia e Con-
federazione Svizzera, con uno
sguardo su questi ultimi mesi e
il senso di rinascita post pande-
mia, ci parla l'Ambasciatrice di
Svizzera Monika Schmutz Kir-
göz.

Daquantotempoèin Italiaecosaap-
prezza di più? Lei è a Roma, ma l'ab-
biamo vista a Milano presente con
la bella iniziativa di House of Swit-
zerland nelle scorse setti mane. Co-
me vede due città così diverse?
Il mio attuale mandato come
Ambasciatrice di Svizzera in Ita-
lia, iniziato a luglio 2021, rappre-
senta un felicissimo ritorno a
Roma, visto che 15 anni fa sono
stata responsabile per gli affari
economicibilaterali e prima an-
cora ho avuto la fortuna di tra-
scorrervi un anno di formazione
diplomatica. L'Italia è un Paese
a cui sono molto legata: Roma e
Milano, certamente diverse, mi
hanno sempre affascinato perla
loro complementarietà. Oltre ad
essere una rappresentanza di-
plomatica prestigiosa, Roma
condensa in sé, ai massimi livelli,
la solennità, la storia, l'arte, la
bellezza e la gioia di vivere. Mila-
no è una città dinamica, all'avan-
guardia, innovativa, quadro per-
fetto per ospitare la prima edi-
zione della House of Switzerland
in Italia, una piattaforma tempo-
ranea dinetworkinge comunica-
zione per promuovere lavisibili-
tà della Confederazione all'este-
ro e rafforzare le relazioni con gli
amici italiani. Quest'iniziativa,
inaugurata a fine aprile in pre-
senza del Presidente della Con-
federazione Ignazio Cassis e dei
Ministri Italiani Luigi Di Maio e
Vittorio Colao, si è conclusa i112

giugno scorso. Abbiamo vissuto
sei interessantissime settimane
ricche di eventi, esposizioni, ta-
vole rotonde, incontri ufficiali e
workshop sui temi dell'innova-
zione, della sostenibilità, dell'ar-
te, della scienza e della cultura.

Come ha vissuto ad esempio la Mi-
IanDesign Weeke il fermento ritro-
vato?
Il fermento durante la MilanDe-
sign Week è un chiaro segnale del
desiderio dell'Italia di risollevar-
si con orgoglio dalla terribile
prova della pandemia L'edizione
di quest'anno è stata molto inte-
ressante perla Svizzera in quan-
to si è inserita nell'ultima setti-
mana di attività della House of
Switzerland Milano. La Milan-
Design Week è stata inaugurata

allaHouse of Switzerland Milano
i16 giugno in presenza del nostro
Ministro della culturaAlain Ber-
set, mettendo in risalto il deside-
rio di "fare sistema" coinvolgen-
do enti pubblici, scuole, aziende
e designer (sia emergenti che af-
fermati) con l'obiettivo di pro-
muovere la cultura, il turismo e
gli scambi tra i due Paesi.

Più in generale,quantoè importante
per lei la collaborazione transfron-
taliera tra Svizzera e Italia, e come
è opportuno portarla avanti, tanto
più in tempi difficili a livello globale
come questi?
La Svizzera e l'Italia non condi-
vidono soltanto una lunga fron-
tiera terrestre di 800 km e una
lingua comune, ma anche viva-

cissimi legami umani, culturali,
scientifici ed economici. Le rela-
zioni tra i nostri due Paesi sono
solide e costanti, rimanendo sal-
de anche nei più drammatici me-
si dellapandemia.Alivello eco-
nomico, l'Italia esporta verso il
nostro Paese, di soli 8.7 milioni
di abitanti, tanto quanto verso la
Cina, la Russia e l'India comples-

sivamente (un bacino di quasi 3
miliardi di abitanti). La Svizzera
è il quarto mercato di esporta-
zione per l'Italia e l'Italia è perla
Confederazione il terzo partner
economico. A ciò si aggiunge la
particolare vivacità delle regioni
transfrontaliere: le Regioni ita-
liane confinanti con la Svizzera
contribuiscono complessiva-
mente a circa i140% degli scambi

con la Confederazione, senza di-
menticare ovviamente gli 85.
000 lavoratori frontalieri che
quotidianamente si recano in
Svizzera. A sancire ulteriormen-
te la qualità delle relazioni, in au-
tunno il Presidente italiano Ser-
gio Mattarella dovrebbe recarsi
in Svizzera per unavisita di Sta-
to.

Quale puòessere il ruolo delledonne
nella collaborazione tra Svizzera e
Italia?
Stiamo vivendo un momento per
certiversi epocale: la Confedera-
zione può infatti contare attual-
mente su cinque Segretarie di
Stato in ruoli chiave per la colla-
borazione tra i due Paesi: econo-
mia, finanza, ricerca, affari esteri

e migrazione. Questo mostra
chiaramente che negli ultimi 50
anni, da quando le donne in Sviz-
zera hanno ottenuto il diritto di
voto e di eleggibilità, sono stati
fatti passi enormi. Tuttavia, non
solo in Svizzera e in Italia, ma
ovunque nel mondo, siamo an-
cora lontani dalla piena parità di
genere e dalla completareali7za-
zione dei diritti delle donne. Ec-
co perché investire sullavaloriz-
zazione del ruolo e dei talenti
femminili non è solo una priorità
della politica estera Svizzera, ma
anche una mia personale priori-
tà in quanto Ambasciatrice.
Le donne hanno un ruolo chiave
in molti temi di rilevanza per la
Svizzera e l'Italia: imprenditoria,
sostenibilità, ricerca e innova-
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zione, tanto per citarne alcuni.
Recentemente la House of Swit-
zerland Milano ha ospitato degli
incontri interessantissimi a ri-
guardo, come l'evento "100%
Women" a cui ho partecipato ac-
canto a donne svizzere e italiane
leader nel loro settore. Un altro
esempio della forte implicazione
dell'Ambasciata di Svizzera a fa-
vore dell'empowermentfemmi-
nile quale generatore dibenesse-

re e veicolo di inclusione nella
società contemporanea è l'orga-
nizzazione, ormai da alcuni anni,
del ciclo di conferenze intitolato
"La Svizzera delle donne" in oc-
casione della Giornata interna-
zionale dei diritti della donna. La
presenza di personalità di spicco
del settore istituzionale, accade-
mico e privato alimenta il dialo-
go su temi quali la promozione
dei talenti femminili in posizioni
di leadership, la parità salariale
e i modelli di lavoro flessibili. Co-
me dicevo, sono stati compiuti
progressi importanti, ma non
siamo ancora dove dovremmo e

La Svizzera
è il quarto mercato
per l'Italia

vorremmo essere: proprio per
questo i modelli virtuosi in tutti
i settori fungono da stimolo e
ispirazione.

Anche sul fronte dell'innovazione,
lei citava ampia collaborazione. Ci
può fare alcuni esempi di impegno
comune?
L'Italia e la Svizzera condividono
una lunga e stretta collaborazio-
ne nei settori della formazione,
della ricerca e dell'innovazione.
Con soli 8.7 milioni di abitanti,
la Svizzeravantaun alto numero
di ricercatrici e ricercatori, tra
cui molte italiane e italiani. Men-
ziono a riguardo l'Università del-
la Svizzera italiana (USI) e la
Scuola universitaria professio-
nale della Svizzera Italiana
(SUPSI), che hanno un ruolo
molto importante, in quanto
unici atenei italofoni fuori dalla
Penisola. La cooperazione tra i
nostri due Paesi è varia e partico-
larmente intensa nei settori del-
le tecnologie dell'informazione
e della comunicazione, delle

mai:

Una priorità
investire
sulle donne

scienze, della salute, dell'energia
e dello spazio. Oltre agli intensi
scambi bilaterali, l'Italia e la
Svizzera sono attivi alivello mul-
tilaterale, in primo luogo nei
programmi quadro di ricerca eu-
ropei. Non è noto a tutti che nel-
l'ambito programma di ricerca
UE «Horizon 2020», l'Italia è
stata il quarto Paese partner del-
la Svizzera, con 1,266 collabora-
zioni a progetti.
Purtroppo questo trend molto
positivo si è interrotto per motivi
politici e mi aggiungo qui all'ap-
pello di un grande numero di
scienziati, ricercatrici e ricerca-
tori svizzeri, italiani e interna-
zionali che chiedono con forza
che la Svizzera sia accolta in tem-
pi brevi come Paese pienamente
associato al programma di ricer-
caUE «Horizon Europe». Lano-
stra esclusione non implica solo
un grave danno per la Svizzera,
ma comporta anche un indeboli-
mento di tutto l'ecosistema diri-
cerca e innovazione del conti-
nente europeo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Collaborare
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Monika Schmutz Kirgöz, ambasciatrice della Svizzera in Italia

La biografia

Lunga carriera
Conosce
cinque lingue

Monika Schmutz Kirgöz è nata nel
1968 ed è originaria di Basilea e
Chiasso (Ticino). Si è laureata in

scienze politiche e sociologia

all'Università di Losanna. In segui-
to ha completato il Master of

Advanced Studies perla coopera-

zione allo sviluppo (NADEL) presso
il Politecnico di Zurigo (ETH) e ha
lavorato per diversi anni nella

cooperazione allo sviluppo.
Nel 1996 è entrata a far parte del

Dipartimento federale degli affari
esteri, intraprendendo la carriera
diplomatica. Ha svolto il periodo di

formazione a Berna e a Roma. Nel
2000 è stata inviata ad Ankara,
come responsabile degli affari

politici e culturali. Nel 2004 è stata
trasferita a Roma come capo della

sezione economia, commercio e
finanze. Nel 2007 ha assunto
l'incarico di vice capo missione a

Tel Aviv. Nel 2011 è stata nominata

Console Generale a Istanbul. Nel
2017 è stata accreditata ín qualità

di Ambasciatrice di Svizzera in

Libano. Dal 2021 è Ambasciatrice di

Svizzera in Italia, Malta e San
Marino. Di madrelingua tedesca,
parla italiano, francese, inglese e

turco. È sposata e ha due figli.
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Risoluzione, Foti FdI Camera, su iniziative volte a contrasto siccita' e
gestione risorsa idrica

l'Italia sta affrontando un'emergenza idrica senza soluzione di continuità da Nord a Sud: i pochi millimetri di pioggia
caduti nel mese di giugno non sono stati, infatti, minimamente sufficienti ad evitare le conseguenze di una crisi i cui
possibili effetti sono sotto gli occhi di tutti: sono a rischio, infatti, miliardi di euro di produzioni agroalimentari e
decine di migliaia di posti di lavoro. Inoltre, i piani di emergenza ipotizzati sembra contemplino il razionamento
dell'acqua anche per usi domestici; ad essere colpito dalla siccità è l'intero territorio nazionale ma particolarmente
grave è la situazione nella Pianura Padana dove, per la mancanza di acqua, è minacciato oltre il 30 per cento della
produzione agricola nazionale e il 50 per cento delle attività zootecniche; in particolare, i grandi bacini del Nord sono
ormai ai livelli minimi della serie storica, con l'aggravante che ciò accade all'inizio della stagione più calda. I laghi di
Como (13,5 per cento di riempimento) e d'Iseo sono ormai vicini al record negativo, già più volte superato invece dal
lago Maggiore che risulta riempito solo al 20 per cento. Anche l'anno scorso la situazione non era facile, a causa di una
ricorrente siccità al Nord, ma allora i bacini settentrionali erano ancora oltre il 90 per cento del riempimento e la neve
sui monti era abbondante mentre oggi risulta drammaticamente esaurita. Il fiume Po continua a registrare una magra
preoccupante lungo tutto il corso: il simbolo negativo è dato dal cosiddetto cuneo salino  la risalita dell'acqua marina
salata lungo il fiume Po  che è arrivato a 20 chilometri di profondità e procede, seminando distruzione, poiché
interviene su terreni che dovrebbero essere fertilizzati dall'acqua dolce del fiume e non seccati dal mare; in alcuni
territori non piove da tre mesi e in decine di comuni di Piemonte e Lombardia sono già in azione le autobotti per
l'approvvigionamento di acqua poiché i serbatoi locali afferiscono a sorgenti che non ci sono più; la regione Lombardia
è ricca di laghi. Nel suo territorio si trovano il 40 per cento delle superfici lacustri e oltre il 65 per cento dei volumi
d'acqua italiani complessivi. È molto importante, quindi, lavorare sui progetti che si occupano di laghi e sul loro
monitoraggio al fine della gestione delle grosse problematiche che ci sono ed è fondamentale avere degli strumenti
tecnologici finalizzati a capire quali sono le criticità per cercare di intervenire in tempo utile e affrontare i problemi che
si presentano; il Lario ha da sempre rappresentato una grande risorsa e valore, non solo in senso turistico. Si tratta,
tuttavia, di una risorsa tanto importante quanto lo è la protezione della qualità delle sue acque, continuamente
esposte a rischi quali il cambiamento climatico e l'eccessivo sfruttamento antropico; per il torrente Pioverna, affluente
del lago di Como, che si innesta a Bellano (LC), nelle ultime 72 ore si segnala un continuo calo con il valore di meno 23
cm con tratti di alveo praticamente in secca. Inoltre, la stazione lago di Como/Cernobbio osserva un calo nelle ultime
72 ore di meno 11,5 cm, così come la stazione a Lavello (LC) di meno 16 cm; la Lombardia si conferma da diversi anni
la prima regione agricola d'Italia, producendo  tra i vari  il 37 per cento del latte italiano, il 42 per cento del riso, il 40
per cento dei prodotti suinicoli; è prima anche per superficie dedicata all'agricoltura, le cui attività coprono il 69 per
cento del territorio; la forte siccità ha colpito anche l'approvvigionamento idrico del Canale emiliano romagnolo, una
delle più importanti opere idrauliche della regione Emilia‐Romagna e d'Italia, con fondamentali funzioni di vettore
d'acqua di superficie ad uso irriguo per un territorio caratterizzato da agricoltura idro esigente e da servizi di
insediamenti civili ed industriali; le conseguenze della crisi sono evidenti: a preoccupare è la riduzione delle rese di
produzione delle coltivazioni in campo come girasole, mais, grano e degli altri cereali ma anche quella dei foraggi per
l'alimentazione degli animali. Inoltre, ortaggi e frutta hanno bisogno dell'acqua per potere poi essere commestibili.
Una situazione pesante, dunque, in un momento già difficile a causa della guerra in Ucraina e dei forti rincari nel
carrello della spesa; nel Piano nazionale di ripresa e resilienza M2C4‐Linea d'investimento 4.1  sono previsti
investimenti in infrastrutture idriche prima per la sicurezza dell'approvvigionamento idrico; con decreto del 16
dicembre 2021 n. 517 il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, in relazione alla M2C4‐linea di
investimento 4.1 del Pnrr, ha individuato 124 interventi, per un investimento complessivo pari a 2 miliardi di euro
finalizzati all'aumento della sicurezza dell'approvvigionamento idrico e della resilienza dell'infrastruttura idrica; detto
decreto individua risorse per progetti da programmare e rendicontare con interventi imputabili al Piano Nazionale
settore idrico  sezione «Invasi» e sezione «Acquedotti» per un totale di 710 milioni; i fondi previsti nel Pnrr per il solo
piano «Invasi» sono pari a circa 400 milioni di euro e non sono assolutamente sufficienti ad approntare un piano, che
è oggi fondamentale per il Paese al fine di aumentare la resilienza ai cambiamenti climatici, indispensabile sia per gli
usi civili, agricoli, industriali e ambientali; poiché in Italia si perde ogni anno l'89 per cento dell'acqua piovana, appare
indispensabile approntare con estrema urgenza una rete di piccoli invasi diffusi sul territorio, per conservare l'acqua e
distribuirla quando serve ai cittadini, all'industria e all'agricoltura, con una'ricaduta importante sull'ambiente e
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sull'occupazione; l'Italia ha bisogno di risorse da investire nelle reti idriche al fine di efficientare quelle dei comuni,
realizzare depuratori (oggi in molti luoghi ancora assenti), pianificare invasi nell'ottica di una programmazione a livello
territoriale e su vasta scala, rinnovare concessioni idroelettriche delle grandi derivazioni, ripensare alle modalità di
utilizzo della risorsa  anche all'interno delle case e degli edifici pubblici  nonché predisporre l'installazione di strumenti
e meccanismi volti al recupero ed al riuso delle acque. È inoltre necessario, al fine di migliorare il ciclo idrico integrato,
che le regioni chiedano la convocazione di tavoli di interazione e concertazione del sistema degli enti locali con le
associazioni e i gestori di acquedotto, fognature, depurazione e le ulteriori multiutilities; la progettazione di nuovi
invasi ad uso plurimo della risorsa idrica (potabile, energetica, irriguo, e altro) è indispensabile anche per far fronte alla
grande siccità che incombe sul Paese e per mitigarne i conseguenziali danni; il Politecnico di Milano dal 2019 ha
attivato il progetto «Simile  Sistema informativo per il monitoraggio integrato dei laghi insubrici e dei loro ecosistemi»
in partenariato con Supsi (Scuola Universitaria professionale della Svizzera italiana), Fondazione Politecnico di Milano,
regione Lombardia DG Ambiente e Clima, Cnr  istituto di ricerca sulle acque, Repubblica e Cantone Ticino  Upaai.
Finanziato nell'ambito del programma Interreg Italia Svizzera 2014‐2020, il progetto ha come obiettivo la salvaguardia
dei laghi di Como, Maggiore e di Lugano la cui collocazione geografica, che li vede posti tra due Paesi, ha reso
necessaria un'azione parallela e coordinata su tutto il territorio transfrontaliero; il Politecnico propone di intervenire
per la tutela dei tre bacini lacustri attraverso la creazione di un sistema di monitoraggio avanzato delle loro acque. Il
progetto Simile, iniziato a gennaio del 2019 e che terminerà nel luglio 2022, si propone infatti di integrare gli attuali
strumenti regionali di monitoraggio non solo con i dati satellitari già presenti (come quelli provenienti dai satelliti
Sentinel dell'Unione europea), ma anche con quelli nuovi, provenienti dall'istallazione di sensori innovativi su boe e
piattaforme, che permettono un monitoraggio frequente e a basso costo; scopo di questi sistemi è quello di affiancare
e supportare il monitoraggio tradizionale o discreto, estendendo le scale spaziali e temporali di indagine e sviluppando
sistemi di early warning rispetto ad alcune criticità che interessano i laghi quali i bloom algali. Il progetto della durata
di 36 mesi vede lavorare a stretto contatto Enti tecnici e di ricerca ed enti gestionali, attraverso un processo
partecipato di partner, cittadini associazioni ed enti locali; il Governo ha, come detto, individuato delle risorse nel
Pnrr, ma queste sono palesemente scarse e totalmente insufficienti a far fronte alla grave carenza di risorse idriche che
sta subendo il Paese e che rischia di diventare ancor più grave nel prossimo futuro, fino a rappresentare una vera e
propria minaccia di dissesto idrogeologico in Italia; appare dunque opportuno che il Governo promuova senza indugio
una programmazione di «invasi» da realizzare a livello territoriale per far fronte all'attuale modificata situazione
climatica che sta generando forti ripercussioni negative in ogni ambito, da quello agricolo a quello civile nonché a
quello industriale; in alcune regioni (Lombardia, Emilia‐Romagna, Piemonte) risultano adottati idonei provvedimenti
volti all'applicazione, in aree definite, del deflusso minimo vitale estivo, che consentirà di prelevare e accumulare più
acqua in caso di precipitazioni; non solo, la siccità sta provocando situazioni di preoccupazione anche per quanto
riguarda il profilo energetico: è il caso di alcune centrali idroelettriche. Giusto quanto riportato da fonti del settore, gli
impianti idroelettrici, per lo più ubicati sulle montagne del Nord Italia, forniscono quasi il 20 per cento del fabbisogno
energetico nazionale. Al riguardo, secondo un portavoce di Utilitalia «da gennaio a maggio 2022 la produzione
idroelettrica sarebbe diminuita di circa il 40 per cento rispetto al corrispondente periodo del 2021» proprio in ragione
della grave carenza di acqua. A riprova, proprio di recente Enel ha chiuso a tempo indeterminato dal 21 giugno
l'impianto di Isola Serafini (in provincia di Piacenza) in ragione degli insufficienti livelli del fiume Po che lo alimenta; a
fronte di una crisi idrica la cui gravità appare di gran lunga superiore a quanto mai registrato dagli inizi del secolo
scorso, è necessario che, con la massima urgenza, il Governo dichiari lo stato di emergenza nei territori interessati con
l'intervento del sistema della Protezione civile per coordinare tutti i soggetti coinvolti (ad iniziare da regioni interessate
e autorità di bacino) e cooperare per una gestione unitaria del bilancia idrico, impegnano il Governo: a deliberare con
la massima urgenza  quanto meno per le regioni che ne abbiano fatto richiesta  lo stato di emergenza per siccità,
assumendo ogni iniziativa utile a ridurre l'impatto territoriale della stessa, prevedendo inoltre lo stanziamento di
risorse economiche idonee a favore dei comparti oltremodo penalizzati quali risultano essere quello agricolo e quello
della produzione di energia idroelettrica; ad assumere le necessarie iniziative per rendere più rapida e coordinata la
progettazione e realizzazione di un «piano invasi» a livello territoriale prevedendo inoltre lo stanziamento di ulteriori
risorse, oltre a quelle già individuate nel Pnrr ma del tutto insufficienti, per realizzare concretamente e nel più breve
tempo possibile lo stesso, atteso che l'Italia ne ha estrema necessità; a valutare tempestivamente la possibilità di
individuare  d'intesa con le organizzazioni sindacali del settore agricolo  pratiche sostenibili finalizzate al minore
consumo della risorsa idrica, anche favorendo con specifiche agevolazioni economiche il ricorso all'utilizzo delle
migliori tecnologie di cui il settore dispone, e comunque verificando, d'intesa con le regioni, la possibilità che le acque
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reflue siano recuperate per fini irrigui, in linea con quanto stabilito dalle norme comunitarie; ad adottare ogni utile
iniziativa di competenza volta: a) per il presente, a preservare il consumo di acqua, anche attraverso l'emissione di
ordinanze, da parte dei soggetti legittimati a farlo, volte a ridurre e/o sospendere i prelievi idrici e, comunque,
ottimizzando l'invasamento di acqua; b) per il futuro, a potenziare il riutilizzo dell'acqua piovana, sia per scopi
industriali che irrigui e apportare ristrutturazioni della rete idrica nazionale, che registra perdite ingenti superiori
talvolta al 30 per cento dell'acqua immessa; a valutare l'opportunità di promuovere, nelle forme individuate e nel
rispetto delle competenze, il potenziamento delle autorità di bacino in un'ottica di efficacia ed efficienza dell'utilizzo
delle risorse economiche già stanziate o da stanziare per una migliore programmazione e realizzazione degli
investimenti. (7‐00861) «Foti, Caretta, Butti, Rachele Silvestri, Ciaburro».
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Occhi puntati sui laghi
AMBIENTE / A settembre gli allievi di alcune scuole ticinesi saranno coinvolti in un progetto di «scienza partecipata»
Tramite un'applicazione dovranno segnalare le situazioni anomale: dagli inquinamenti alla fioritura di alghe tossiche

Fabrizio Barabesi
Monitorare tre laghi: il Cere-
sio, il Verbano e il Lario. Que-
sto l'obiettivo primario di un
esercito di «sentinelle» — do-
tate di smartphone e di una
semplice applicazione — che
sul lato italiano e svizzero dei
bacini dovranno essere vigili
e pronte a segnalare situazio-
ni sospette, la presenza di so-
stanze dubbie nelle acqueo di
fioriture algali insolite. Sul
campo, da settembre, verran-
no impiegati molti studenti
delle scuole ticinesi dopo che
l'iniziativa è già partita trai ra-
gazzi italiani. A supervisiona-
re l'intero progetto e a elabo-
rare i dati scientifici raccolti
ci saranno i diversi soggetti
coinvolti nell'iniziativa, ov-
vero la SUPSI, il Cantone, il
Politecnico di Milano, la Re-
gione Lombardia, l'Istituto di
ricerca sulla Acque. Il proget-
to, che si concluderà il prossi-
mo dicembre, si chiama «SI-
MILE — Sistema Informativo
per il Monitoraggio Integrato
dei Laghi insubrici e dei loro
Ecosistemi» e finanziato

Ai ragazzi
basterà scattare una
foto, inserire alcune
informazioni e spedire
tutto agli esperti

Da parte svizzera
il progetto prevede
il coinvolgimento
della SUPSI
e del Cantone

nell'ambito del Programma di
Cooperazione Interreg Italia-
Svizzera 2014-2020.
Segnalazioni già consultabili
Tra le particolarità dell'inizia-
tiva c'è l'aspetto partecipati-
vo, di citizen science, che ap-
punto vede coinvolti i cittadi-
ni e altri attori interessati, af-
finché possano contribuire a
nuove linee guida per far fron-
te alle sfide che l'ecosistema
dei laghi dovrà sostenere. «È
decisivo l'apporto di tutti —
spiega la professoressa Maria
Antonia Brovelli del Politec-
nico di Milano — abbiamo già
preso contatti per coinvolge-
re molte scuole del Ticino
nell'iniziativa e così i ragazzi,
dopo aver installato l'applica-
zione, scaricabile gratuita-
mente inserendo SIMILE —
Lake monitoring, diventeran-
no parte integrante dell'ope-
razione. Da quel momento,
quando vedranno qualcosa di
anomalo basterà scattare una
foto, inserire dei dettagli e
spedire il tutto agli enti inte-
ressati. Queste informazioni
andranno a far parte dei dati
sensibili che altri sistemi tec-

nologici, come ad esempio
delle boe intelligenti presen-
ti nei laghi, analizzeranno per
avere un quadro d'insieme».
Ecco allora che i laghi insubri-
ci, essendo geograficamente
collocati tra Italia e Svizzera,
vedono come indispensabile,
per la loro gestione, un'azio-
ne congiunta per garantire
una buona qualità della risor-
sa idrica. Intanto, accedendo
come visitatore al sito che ri-
porta tutte le segnalazioni
(all'indirizzo https://simi-
le.como.polimi.it/Simile We-
bAdministrator2/face s/in-
dex.xhtml), si può osservare
come l'operazione dei citta-
dini sentinella sia molto effi-
ciente. Scorrendo le centinaia
di indicazioni troviamo di
tutto, minuziosamente sud-
diviso per lago, fronte di os-
servazione, giorno e ora. Nel-
la maggior parte dei casi sono
inoltre state allegate delle fo-
to.
Un lavoro (quasi) ininterrotto
Sono coinvolti nel progetto,
come detto, anche l'Ufficio
protezione acque del Canto-
ne e la SUPSI, che hanno riba-

Le alghe tox.vichefiüogm¡nte due rrrwqa davanti atgoifo traMogliaaeCaxlono.

dito l'importanza dell'inizia-
tiva. «Siamo noi stessi un sog-
getto impegnato a lavorare a
supporto degli enti governa-
tivi — ci ha spiegato Massimi-
liano Cannata dell'Istituto
scienze della Terra (Settore
geomatica) della Scuola uni-
versitaria professionale — Un
simile piano punta a svilup-
pare innovazioni tecnologi-
che utili per conoscere meglio
gli ecosistemi lacustri. Noi ci
siamo innanzitutto concen-
trati sugli aspetti più scienti-
fici, creando la rete di moni-
toraggio necessaria a catalo-
gare i dati. Sul fronte italiano
si è lavorato molto anche sul
coinvolgimento delle perso-
ne. Presto, però, anche in Ti-
cino verranno messi in cam-
po gli alunni delle scuole. Il
progetto ha dato ottimi risul-
tati in questi anni di vita e a fi-
ne 2022 avremo tutti i report
conclusivi. Abbiamo lavorato
senza interruzioni, salvo al-
cuni momenti in cui, a causa
della pandemia, era impossi-
bile anche solo posizionare gli
strumenti necessari perle ri-
levazioni in acqua».
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Scarichi sospetti o rifiuti nel lago?
Con una nuova app si può segnalare
L'iniziativa

TIEMEMEI Come sta il nostro la-
go? Te lo racconto in una foto. I
cittadini diventano sorveglian-
ti attivi della salute e della bel-
lezza del Lario. Possono condi-
videre segnalazioni, supuntua-
li criticità da risolvere, tramite
un'applicazione web che punta
a monitorare le condizioni del
Lario. Nasce infatti SIMILE,
un'app realizzata dal Politecni-
co di Milano, per contribuire a

proteggere la qualità dell'acqua
dei laghi insubrici (Maggiore,
Lugano, Como) e migliorare la
capacità di valutazione e ge-
stione della risorsa idrica.
Legambiente Como l'ha

promossa sul nostro territorio
e ha lanciato l'invito a speri-
mentarla per attivare un circo-
lo virtuoso di volontariato par-
tecipativo nella tutela ambien-
tale. Il progetto integra dati
provenienti da sensori, imma-
gini satellitari e informazioni

fornite dal pubblico. Diventa
fondamentale segnalare il co-
lore delle acque del lago, la pre-
senza di scarichi o materiali, di
alghe e di tante altre situazioni
di degrado.
SIMILE - Sistema per il Mo-

nitoraggio Integrato dei Laghi
Insubrici e dei loro Ecosistemi,
progetto finanziato nell'ambi-
to del Programma di Coopera-
zione Interreg Italia-Svizzera
2014-2020, ha infatti «lo scopo
di proteggere i laghi, che sono

unarisorsafondamentale per il
nostro territorio costantemen-
te attaccato dai cambiamenti
climatici e dall'interferenza
umana sull'ambiente - chiari-
sce Enzo Tiso, presidente di
Legambiente Como - Intende
creare, attraverso il proprio si-
stema informatico evoluto,
una politica di gestione dei
grandi laghi subalpini, unita-
mente ad una strategia comu-
ne per il miglioramento dell'at-
tuale sistema di monitoraggio,
al fine di prevenire e far fronte a
situazioni particolarmente cri-
tiche». Informazioni su https:/
/simile.como.polimi.it/Simi-
leWebAdministrator.
L. I IOS.
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"Prendiamoci cura del lago": tutela ambientale e
cittadinanza attiva a villa del Grumello

Come fare per imparare a preservare i laghi e il loro ambiente circostante?

Domenica 3 luglio alle ore 10, nella cornice sempre ospitale di villa del Grumello a Como varie realtà
associative ambientaliste si confronteranno con cittadine/i su questa questione, simulando nello
svolgimento dell'incontro controlli di base sulla qualità dell'acqua: dall'esperienza di Goletta dei
laghi (progetto di Legambiente dedicato al monitoraggio dei laghi italiani per evidenziare la salute
delle acque, denunciare le criticità e promuovere gli esempi virtuosi di gestione e sostenibilità)
alle iniziative di cittadinanza attiva e volontariato ambientale, passando per un'attenzione
maggiore nella pulizia delle spiagge e arrivando all'app Smile (ideata dalla fondazione Politecnico
di Milano) per segnalare situazioni di degrado negli ambienti lacustri.

Il contributo dei cittadini alla cura e alla difesa dell'ambiente può concretizzarsi in varie forme di cittadinanza attiva e
volontariato ambientale: dalla pulizia di parchi e strade, alla piantumazione di alberi, alle iniziative di carattere
educativo che coinvolgono le scuole. Da alcuni anni si stanno diffondendo anche altre tipologie di azioni che
prevedono l'attivazione delle persone nella raccolta di dati e informazioni. È la Citizen Science, definita dal Sistema
di protezione nazionale dell’ambiente (Spna) come «la partecipazione di cittadini in rete o in gruppi organizzati alle
attività di raccolta di dati e produzione di informazioni, attraverso misurazioni, stime, modelli, osservazioni,
valutazioni, interpretazioni o elaborazioni, con l’obiettivo di ampliare la consapevolezza personale e la conoscenza
scientifica della fenomenologia a cui sono connessi». 
L'applicazione “Simile - Monitoraggio Laghi”- sviluppata dal Politecnico di Milano nell'ambito del progetto
omonimo permette ai cittadini di contribuire attivamente al monitoraggio dei laghi di Como, di Lugano e Maggiore.
L'applicazione dà la possibilità di comunicare attraverso fotografie e altre informazioni l’oggetto della loro
osservazione (presenza di alghe, schiume o rifiuti), inviare le misure di alcuni parametri dell’acqua (trasparenza,
temperatura e pH), conoscere l’ambiente del lago e gli organismi che lo abitano attraverso un glossario e rimanere
aggiornati sulle iniziative ambientali in programma sul proprio territorio. 

Intervengono:
• Enzo Tiso, presidente del circolo Legambiente di Como
• Carlo Andrea Biraghi, Politecnico di Milano, progetto Smile
• Lorenzo Uccello, associazione We Roof

IL CERCHIO APERTO
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• Associazione canottieri di Moltrasio, gruppo kayak

Per tutta la giornata sarà esposta presso villa del Grumello la mostra Un mondo di plastica: la
mostra si compone di 8 pannelli bifacciali che illustrano cosa sono i polimeri plastici, quali sono le modalità e i tempi
di decomposizione degli oggetti più comuni, quali sono i dati su produzione, consumo e riciclo di plastiche in Italia,
quali sono le principali fonti di dispersione delle plastiche, come si diffondono nei mari ma anche in altri comparti
ambientali, quali sono gli effetti ecologici delle plastiche su microbiota, animali e vegetali, ma anche sulla salute
umana.

La partecipazione è libera e gratuita.
Villa del Grumello è raggiungibile con i mezzi pubblici (con le linee 11, 6, C10, C50, C62, C77); per chi arriva in
macchina c'è la possibilità di parcheggiare nel parcheggio delle serre, accessibile da via Bagnatico.

CIRCOLO LEGAMBIENTE DI COMO "ANGELO VASSALLO"

L'incontro è inserito nel progetto ID 2285150 Il futuro è oggi, di Arci Como, Auser Como,
Legambiente Como, L’isola che c’è, Battito d’ali, Sentiero dei sogni e ecoinformazioni,  approvato
e finanziato con DDUO n. 16298/2020 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e da
Regione Lombardia.

Nessun commento:

Posta un commento
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Fotografie e dati sull'app
per salvare i nostri laghi
PORTO CERESIO Cittadini sentinelle green con il progetto Simile
PORTO CERESIO - Nuove tecnologie e
citizen science per la conoscenza dello
stato delle acque e la difesa dei laghi in-
subrici, Lugano, Maggiore e Como. In
particolare, in questo periodo viene pre-
sentata l'applicazione "Simile Monito-
raggio laghi". Anche il presidente del-
l'Autorità di bacino lacuale del Ceresio,
Piano e Ghirla, Massimo Mastromarino,
sta incentivando, anche tramite i social, i
cittadini a scaricare la app sugli smar-
tphone. Si tratta di un'applicazione con la
quale tutti avranno la possibilità di vi-
sualizzare contenuti sulla mappa inte-
rattiva e comunicare, attraverso fotogra-
fie o testi, le informazioni o le osservazio-
ni che intendono evidenziare, come la
presenza di alghe, schiume o rifiuti. Po-
tranno anche inviare la misurazione di
alcuni parametri dell'acqua, come tem-
peratura e ph, oltre che conoscere l'am-
biente lacustre e le specie che lo popola-
no per mezzo di un comodo glossario. In-
fine, attraverso questo strumento sarà
possibile seguire gli aggiornamenti sulle

iniziative ambientali in programma sul
proprio territorio.
Il progetto "Simile" è finanziato, per circa
un milione di euro, nell'ambito del pro-
gramma di cooperazione Interreg Ita-
lia-Svizzera 2014-2020 e vede come ca-
pofila il Politecnico di Milano insieme
con la Scuola universitaria professionale
della Svizzera italiana (Supsi). Partner
sono Cnr-Irsa di Verbania, Fondazione
Politecnico di Milano, Regione Lombar-
dia e Canton Ticino. Per la parte italiana,
responsabile dell'iniziativa è Maria Bro-
velli, docente del dipartimento di Inge-
gneria civile e ambientale del Politecnico
di Milano, mentre per quella svizzera è
Massimiliano Cannata, docente dell'Isti-
tuto di scienze della terra della Supsi. "Si-
mile" ha come obiettivo principale la de-
finizione di politiche di gestione dell'a-
rea dei laghi insubrici tramite un sistema
informativo avanzato, basato su dati
provenienti da approcci e sistemi inno-
vativi per il monitoraggio dei laghi, tra
cui sensori, mappe satellitari e citizen

Nuove tecnologie

e citizen science: gli strumenti

in difesa della qualità delle acque

di Verbano, Ceresio e Como

Il lago di Lugano,
insieme con

il lago Maggiore
e quello di Como,

sono al centro
di un programma
di cooperazione

Interreg
Italia-Svizzera

finanziato
con un milione

di euro

science. Finora venivano utilizzate delle
metodologie standard, in base alle quali
era necessario andare a fare il prelievo
dei campioni per poi analizzarli. I moni-
toraggi presi in considerazione da que-
sto progetto transfrontaliero riguardano
gli ecosistemi dei laghi, come, in partico-
lare, l'eutrofizzazione dei bacini lacustri.
Quindi si tratta di valutare, per esempio,
la presenza di cianobatteri o fioriture al-
gali. Per effettuare i monitoraggi si sta ri-
correndo a metodologie innovative, che
consistono in rilievi satellitari, sensori
che misurano in tempo reale e continuo
e, infine, citizen science, che coinvolge i
cittadini nella costruzione del sapere
scientifico. Importante è considerato, in
questo ambito, l'apporto dei cittadini nel
monitorare le acque dei laghi. Tutte le in-
formazioni raccolte confluiranno poi in
una base di dati (piattaforma di business
intelligence) che permetterà di valutare
nel tempo la qualità ecologica delle ac-
que dei laghi e la sua trasformazione. Sa-
brina Narezzi

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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VIALE GENO

Monitoraggio laghi
Si svela il progetto

Oggi alle 21, alla darsena di
VillaGeno,invialeGenol4,
le associazioni Kayak Como,
Proteus e Gruppo Kayak
Moltrasio presenteranno il
progetto "Simile - Monito-
raggio Laghi", insieme aMa-
riaAntonia Brovelli del Poli-
tecnico di Milano, Fabio
Bezzi di Arpa Lombardia e
Nicola Castelnuovo dell'as-
sociazione Proteus. Il pro-
getto preve de che il cittadino
possa fornire dati riguardo
alla qualità delle acque dei
laghi, attraverso l'utilizzo
dellaapp"Simile" sviluppata
dal Politecnico di Milano in
partnership con Supsi, Re-
gione Lombardia, Cnr - Isti-
tuto di Ricerca sulleAcque,
Fondazione Politecnico di
Milano, Canton Ticino.

Gasi tll epatite acuta trai bambini.
U primario: «Genitori, niente allarme»
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CORRIERE DELLA SIRIA

MILANO

Varese

L'applicazione
che monitora
il lago con l'aiuto
dei pescatori

per sapere come sta il
lago vale di più il
colpo d'occhio al

colore dell'acqua o
l'immagine satellitare?
Sono più utili dati e analisi
di sofisticati sensori o
curiosare fra quello che
rimane imprigionato nelle
reti da pesca?
Strumenti che
appartengono allo stesso
progetto nato per
monitorare la qualità delle
acque dei laghi subalpini
lombardi, sfruttando oltre
alla tecnologia anche
speciali sentinelle che
ogni giorno stanno a
guardia del lago: i
pescatori. Il progetto si
chiama «Simile»
(acronimo di Sistema
informativo per il
monitoraggio integrato
dei laghi insubrici e dei
loro ecosistemi) ed è
finanziato dal programma
di cooperazione italo
svizzero «interreg»,
che in questi giorni entra
nel vivo con la
presentazione di una
speciale app per cellulari.
«Smile è un sistema
informativo avanzato che
sfrutta diversi strumenti»,
spiega Daniela Carrion
docente del dipartimento
di Ingegneria civile e
ambientale del Politecnico
di Milano. «L'obiettivo è
fornire alla governane
del territorio adeguati

Sentinelle Un pescatore di lago

strumenti per monitorare
la qualità delle acque di
Verbano, Lario e Ceresio.
Per farlo vengono
impiegati strumenti ad
alta frequenza come boe
e immagini satellitari.
Ma anche la citizen
science cioè il
coinvolgimento diretto di
chi vive da vicino il lago e
si presta a condividere
informazioni». Le
strumentazioni che
consentono di fare la
diagnosi delle acque sono
moto precise, ma hanno
dei limiti oggettivi: le boe
che misurano clorofilla,
temperatura e presenza
di ossigeno nell'acqua
sono poche (una sul lago
Maggiore, tre in quello di
Como e una «zattera» per
il lago di Lugano):
inviano dati solo da punti
circoscritti dei bacini.
Lo stesso vale per le
immagini satellitari,
sottoposte a variabili come
nuvole e cadenza di
rilevazione. Qui entrano
in gioco i pescatori che
invece garantiscono una
presenza continuativa e
conoscenza dei luoghi.
Per questo la diffusione
della app verrà presentata
agli iscritti all'associazione
pescatori Alto Verbano
che hanno aderito
all'iniziativa.

Andrea Camuranl
€~ RIPRODUZIONE RISERVATA

Elementi di e villico nelle suine
I lissidenli nessi i possibili autori
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Il progetto SIMILE – Sistema Informativo per il Monitoraggio Integrato dei Laghi insubrici e dei loro Ecosistemi – sviluppatpo nell’ambito del
Programma di  Cooperazione Interreg Italia-Svizzera 2014-2020. Al centro del progetto l’attenzione per la qualità delle acque e dei loro ecosistemi
come elemento chiave sia per la sua fruizione ricreativa e turistica sia per il suo utilizzo agricolo e domestico. SIMILE nasce sulla base della
sinergia tra gli attori tecnicoscientifici e istituzionali dei due Paesi coinvolti e tramite un processo partecipato prevede la produzione di linee guida
per affrontate le sfide future che i grandi laghi subalpini saranno chiamati ad affrontare.

Il progetto SIMILE mira alla salvaguardia dei laghi, risorsa fondamentale per il nostro territorio costantemente minacciata dai cambiamenti
climatici e dagli interventi dell’uomo sull’ambiente.

L’iniziativa, attraverso l’approccio partecipativo tipico della “Citizen Science”, intende coinvolgere cittadini, enti, associazioni e altri attori
interessati al tema della gestione delle acque affinchè possano contribuire alla formalizzazione di nuove linee guida per fare fronte alle sfide che
l’ecosistema dei laghi dovrà sostenere in futuro.

Attraverso le applicazioni mobile possibile per i cittadini interessati contribuire attivamente al monitoraggio, avere visibilità degli eventi organizzati
sul territorio e ricevere informazioni sui comportamenti più appropriati per preservare l’ecosistema dei laghi. Nell’ambito del progetto Gter si
occupa dello sviluppo di una dashboard di analisi delle grandezze rilevate sia in continuo, attraverso sensoristica in sito dedicata, che nell’ambito
di apposite campagne di misura. L’interfaccia sarà liberamente accessibile e permetterà un accesso guidato ai principali parametri rivelatori dello
stato di salute dei laghi come temperatura, concentrazioni di ossigeno e clorofilla e trasparenza corredate da dati meteo a contorno.

Partners: 

Politecnico di Milano – Polo Territoriale di Lecco 

SUPSI – Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana 

Regione Lombardia 

Progetto SIMILE –
 Sistema Informativo per il Monitoraggi dei Laghi
insubrici

H O M E N E W S RIVISTA F O R M A Z I O N E E V E N T I N E W S L E T T E R INTERNATIONAL
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Il patto dei laghi
PORTO CERESIO I1 progetto coinvolge Italia e Svizzera. Satelliti, sensori, citizen science
PORTO CERESIO - Tecnologia
e innovazione per i laghi dell'a-
rea insubrica: è iIl progetto "Si-
mile" (Sistema Informativo di
Monitoraggio Integrato dei La-
ghi e dei loro Ecosistemi).
Si tratta di un progetto finanzia-
to nell'ambito del programma
di cooperazione Interreg Ita-
lia-Svizzera 2014-2020 e che
vede come capofila il Politecni-
co di Milano insieme con la
Scuola universitaria professio-
nale della Svizzera italiana
(Supsi). Partner sono Cnr-Irsa
di Verbania, Fondazione Poli-
tecnico di Milano, Regione
Lombardia e Canton Ticino. Per
la parte italiana il responsabile
dell'iniziativa è Maria Brovelli,
docente del dipartimento di In-
gegneria civile e ambientale del
Politecnico di Milano, mentre
sul versante elvetico è Massimi-
liano Cannata, docente dell'Isti-
tuto di scienze della terra della
Supsi. "Simile" ha come obietti-
vo principale quello di suppor-
tare il sistema decisionale e la
definizione di politiche di ge-
stione dell'area dei laghi insu-
brici, ovvero Maggiore, Como e
Ceresio, tramite un sistema in-
formativo avanzato, basato su
dati provenienti da approcci e
sistemi innovativi per il moni-
toraggio dei laghi, tra cui senso-
ri, mappe satellitari e citizen
science.
«Il punto di partenza è quello di
definire delle procedure comu-
ni a tutti i laghi - spiega Brovelli
- che possano essere utilizzate
per introdurre nuove tecnolo-
gie al fine di un accurato moni-
toraggio dei bacini. Adesso, in-
fatti, vengono utilizzate delle
metodologie standard, che
comportano il fatto di andare a
fare il prelievo dei campioni per

Politecnico di Milano

e Supsi alleati

per il monitoraggio

di Maggiore,

Ceresio e Como.

Finanziamento

di un milione di euro

poi analizzarli. Parliamo di mo-
nitoraggi per quanto concerne
gli ecosistemi dei laghi che, per
intenderci, non riguardano l'in-
quinamento chimico ma che
prendono in considerazione
l'eutrofizzazione dei bacini la-
custri. Quindi si tratta di valu-
tare, per esempio, la presenza
di cianobatteri o fioriture alga-
li». L'obiettivo è effettuare que-
sti monitoraggi attraverso l'uti-
lizzo di metodi innovativi, che
consistono in rilievi satellitari,
sensori e, infine, il ricorso alla

Una delle boe utilizzate sui
laghi insubrici (Maggiore,
Como e Ceresio) per il
monitoraggio della stato
di salute delle acque

citizen science, cioè all'apporto
dei cittadini nel monitorare le
acque dei laghi.
«Questi nuovi metodi andreb-
bero ad affiancarsi alle proce-
dure già attuate dalle ammini-
strazioni di Regione Lombardia
e Canton Ticino - sottolinea
Brovelli - Quello che abbiamo
fatto finora è stato mettere in
campo tutte le nuove procedure
per creare i software e le appli-
cazioni adeguate, in modo poi
da fornirle alla pubblica ammi-
nistrazione e, in particolare, ai
tecnici che si occupano di questi
aspetti. Una volta acquisite le
nuove competenze, queste do-
vranno entrare di fatto nei più
comuni modi di procedere con i
monitoraggi».
Si tratta di un aspetto tecnolo-
gico nuovo; università e Cnr si
sono dati da fare per elaborare
la pianificazione e predisporre
gli strumenti necessari. I tecnici
hanno già partecipato a corsi
specifici in modo che essi siano
in grado di andare avanti da so-
li. Tutte le informazioni conflui-
scono poi in una banca dati, una
piattaforma di business intelli-
gence che permette di valutare
nel tempo la qualità ecologica
delle acque dei laghi e la sua tra-
sformazione. Il progetto, avvia-
to a febbraio 2019, sarà com-
pletato a metà luglio 2022. Il fi-
nanziamento totale del proget-
to è di circa un milione di euro.

Sabrina Narezzi
o h PRC2I12I0 NE RIS<R'.ATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
2
8
5
3
0

Quotidiano

Pag. 10



.

1

Data

Pagina

Foglio

   09-2021
20infoSOStenibile

Lecco SOStenibile

Laghi insubrici
I1  del Politecnicoprogetto 
A metà strada il progetto Interreg che ha come traguardo la salvaguardia
dei laghi di Como, Maggiore e di Lugano

II lago di Como ha da sempre
rappresentato una grande risor-
sa e valore, non solo in senso
turistico, per la città di Lecco,
così come per tutta la provincia.
Si tratta tuttavia di una risorsa
tanto importante quanto lo è la
protezione della qualità delle sue
acque, continuamente esposte
a rischi quali il cambiamento cli-
matico e l'eccessivo sfruttamen-
to antropico.
In difesa del nostro lago si im-
pegna dal 2019 il Politecnico di
Milano (Sede di Lecco) attraver-
so il progetto "Simile - Sistema
informativo per il monitoraggio
integrato dei laghi insubrici e dei
loro ecosistemi" in partenariato
con Supsi -Scuola Universitaria
Professionale della Svizzera Ita-
liana, Fondazione Politecnico di
Milano, Regione Lombardia DG
Ambiente e Clima, CNR - Istituto

di Ricerca sulle Acque, Repub-
blica e Cantone Ticino - UPAAI.
Finanziato nell'ambito del pro-
gramma Interreg Italia Svizzera
2014-2020, il progetto ha come
obiettivo la salvaguardia dei la-
ghi di Como, Maggiore e di Lu-
gano la cui geografia, che li vede
posti tra due paesi, ha reso ne-
cessaria un'azione parallela e
coordinata su tutto il territorio
transfrontaliero.
La modalità attraverso cui il Poli-
tecnico si propone di intervenire
perla tutela dei tre bacini lacustri
è attraverso la creazione di un
sistema di monitoraggio avan-
zato delle loro acque. II proget-
to SIMILE, iniziato a gennaio del
2019 e che finirà nel luglio 2022,
si propone infatti di integrare gli
attuali strumenti regionali di mo-
nitoraggio non solo con i dati sa-
tellitari già presenti (come quelli

provenienti dai satelliti Sentinel
dell'Unione Europea), ma an-
che con quelli nuovi, provenienti
dall'istallazione di sensori inno-
vativi su boe e piattaforme, che
permettono un monitoraggio
frequente e a basso costo.
"Simile è un esempio di come la
scienza eia tecnologia, unite alla
collaborazione di tutti, possano
aiutare a monitorare lo stato del
nostro pianeta" dichiara Maria
Antonia Brovelli del Politecnico
di Milano, "Il progetto mira alla
salvaguardia dei laghi, risorsa
fondamentale per il nostro terri-
torio costantemente minacciata
dai cambiamenti climatici e dagli
interventi dell'uomo sull'ambien-
te.
Attraverso questo sistema infor-
mativo avanzato, Simile si pone
l'obiettivo di creare una politica
di gestione dell'area dei grandi

laghi subalpini e una strategia
comune per migliorarne l'attua-
le sistema di monitoraggio, per
prevenire e affrontare eventuali
situazioni di criticità."
Parte fondamentale dell'iniziati-
va è la Citizen Science, ovvero
il coinvolgimento di associazioni,
enti di ricerca e cittadini.
Ad integrare i dati raccolti attra-
verso satelliti e sensori ci sa-
ranno infatti le osservazioni dei
cittadini sullo stato delle acque,
comunicabili attraverso un'ap-
plicazione per smartphone.
L'applicazione, disponibile sia
per dispositivi Android che IOS,
permetterà a tutti gli interessati
di contribuire facilmente al moni-
toraggio, comunicando attraver-
so fotografie o altre informazioni
l'oggetto della loro osservazio-
ne. Una volta raccolti, i dati sa-
ranno analizzati e resi disponibili

su una mappa interattiva che
restituirà un quadro generale e
quanto più completo dello stato
delle acque dei bacini.
Per facilitare il coinvolgimento
dei cittadini, all'interno dell'ap-
plicazione è possibile trovare
indicate diverse iniziative a tema
ambientale portate avanti da as-
sociazioni del territorio.
Ed è infatti questa la grande no-
vità del progetto: mettendo in-
sieme dati scientifici di grande
valore, facilmente consultabili e
integrabili da parte di tutta la cit-
tadinanza, e dando al contempo
risalto ad azioni di cittadinanza
attiva, si fornisce a ricercatori,
cittadini e associazioni uno stru-
mento partecipato e quanto più
completo di osservazione dei la-
ghi insubrici.

■ Selene Mosti
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Tecnologia: dal Politecnico l’App che studia la salute di laghi ed ecosistemi

Si chiama “SIMILE”, ovvero Sistema di Monitoraggio
Integrato per la conoscenza, tutela e valorizzazione dei
Laghi subalpini e dei loro Ecosistemi, ed è un’applicazione per
smartphone che consente a chiunque di testimoniare e riferire
in diretta la situazione di questi luoghi, favorendone il
monitoraggio costante. Un progetto aperto a tutti, dai singoli
cittadini ai pescatori, dagli amanti di sport acquatici alle
scuole, dalle Associazioni agli Enti Pubblici e di Ricerca:
attraverso il proprio cellulare, infatti, l’utente può acquisire e
comunicare agli enti stessi diversi dati di diversa natura, legati
all’utilizzo della telecamera o ad altri sensori all’interno del
dispositivo.

Questo consente l’osservazione e il monitoraggio frequente di
fenomeni insoliti quali schiume, fioriture algali e inquinamenti
ad esempio, facilmente comunicabili attraverso l’invio di

fotografie georiferite.

SIMILE è un progetto finanziato con fondi UE nell’ambito del programma di cooperazione territoriale Interreg Italia-
Svizzera, che vede impegnati nelle attività Politecnico di Milano, polo territoriale di Lecco, insieme a Regione Lombardia,
ARPA Lombardia, CNR Istituto di Ricerca sulle Acque, Fondazione Politecnico di Milano, Università di Pavia, SUPSI-Scuola
Universitaria Professionale della Svizzera Italiana e Cantone Ticino

Il progetto e l'applicazione si fanno portavoce della Citizen Science, che vede la partecipazione attiva dei cittadini ad un
progetto di monitoraggio e ricerca per il territorio, in questo caso quello dei laghi.

Per partecipare attivamente alla tutela dei laghi e alla salvaguardia dell’ambiente scarica l’App

Per info e approfondimenti sul progetto consultare le pagine dedicate
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Ecco "Simile", app del Politecnico
Così si studierà la salute del lago
Tremezzina
Presentato il progetto
che vede coinvolte
molte istituzioni
ital iane e svizzere

Presentato online e
disponibile ora sulla pagina
Facebook della Consulta per
l'Ambiente del comune di Tre-
mezzina "Simile" - Sistema di
monitoraggio integrato per la
conoscenza, tutela e valoriz-
zazione dei laghi subalpini e
dei loro ecosistemi - è insieme
un progetto e un'applicazione
per smartphone che chiama in
campo prima di tutto singoli
cittadini, pescatori, amanti di
sport acquatici, scuole, Navi-
gazione laghi, Associazioni e
Enti Pubblici e di Ricerca.

Seguito per il Comune di
Tremezzina dalla Consulta
per l'Ambiente nella persona
del presidente Riccardo Gi-
rolo e dell'assessore Gugliel-
mina Botta e finanziato come
progetto Interreg Italia- Sviz-
zera all'interno dell'Asse 5 per
il rafforzamento della gover-
nance transfrontaliera, Simile
vede come capofila il Politec-
nico di Milano, polo territoria-
le di Lecco, insieme a Regione
Lombardia, Arpa, Cnr-Irsa

Istituto di Ricerca sulle Ac-
que, Fondazione Politecnico
di Milano, Università di Pavia
e Cnr Irea. Partner per la Sviz-
zera la Scuola Universitaria
Professionale della Svizzera
Italiana (Supsi) e Canton Tici-
no - Dipartimento del Terri-
torio.
Fra gli obiettivi dell'attività

che avvicinerà anche i più gio-
vani attraverso interventi mi-
rati nelle scuole secondarie di
primo e secondo grado, un po-
sto importante riveste la pro-
mozione della consapevolezza
ambientale, insieme alla coo-
perazione legale e ammini-
strativa tra cittadini e istitu-
zioni e allo sviluppo di accordi
e politiche transfrontaliere.

Illustrando i diversi sistemi
di monitoraggio e i nuovi me-
todi di raccolta dei dati con
sensori e immagini satellitari,
Carlo Andrea Biraghi, asse-
gnista di ricerca presso il di-
partimento di Ingegneria Ci-
vile e Ambientale del Politec-
nico, ha affrontato il tema del-
la Citizen Science, delle cui at-
tività è coordinatore nell'am-
bito del progetto stesso.

Intesa come partecipazione
pubblica alla ricerca scientifi-
ca, con un monitoraggio e una
ricerca partecipativa, la Citi-

Carlo Andrea Biraghi

® Si potranno
mandare in diretta
fenomeni insoliti
ma anche
inquinamenti

I Un modo
per sensibilizzare
i cittadini
a cominciare
dai ragazzi

zen Science rappresenta in
questo caso una via percorri-
bile da ogni individuo che ab-
bia legami con il lago. A tutti
viene chiesto di sentirsi re-
sponsabili dello stato delle ac-
que, utilizzando l'app Smile
Monitoraggio Laghi, alla cui
progettazione ha contribuito
lo stesso Biraghi e che sarà a
breve scaricabile anche con il
sistema Ios.
Con il proprio cellulare è

possibile acquisire e comuni-
care agli enti di ricerca predi-
sposti dati di diversa natura,
alcuni legati all'utilizzo della
telecamera, altri a sensori in-
terni al telefono stesso. Di fon-
damentale importanza l'os-
servazione e, tramite l'invio di
immagini georiferite, la se-
gnalazione da parte della cit-
tadinanza della presenza di fe-
nomeni insoliti quali schiu-
me, fioriture algali, inquinan-
ti, come è successo a Menaggio
nei giorni scorsi.

Grazie ai contributi dei cit-
tadini, all'offerta di servizi e
all'intervento delle autorità, il
progetto punta alla creazione
di una piattaforma di Business
Intelligence che garantisca la
tutela e il monitoraggio inte-
grato dei laghi insubrici.
Emanuela Longoni

Raid dei ladri nelle case dei villeggianti
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A PESCA NEL LAGO DI COMO.. E DINTORN

Una app per i laghi
seguici su facebook

APS COMO FIPSAS - Via Don Bosco 8 - (Lora) Como - Tel: 031.302747 / 331.7619687 - www.aps-tomo.it/info@aps-tomo.it/apscomo@pecpostasicura.it

VR91- Grazie al progetto
Interreg SIMILE, atto a mo-
nitorare lo stato delle acque
del Lago di Como, Ceresio e
Maggiore, è nata una app dove
tutti gli utilizzatori e amanti
del nostro lago potranno, tra-
mite fotografie e compilazio-
ne di semplici schede, fornire
dati utili su inquinamento e
fauna, oltre che la possibili-
tà di comunicare parametri
dell'acqua come temperatura,
trasparenza, ph e ossigeno.
La app "SIMILE Monitorag-
gio Laghi" è per ora scarica-
bile per dispositivi Android,

Salmerino
da record
nel primo
bacino

La maggior parte dei
salmerini che vengono pe-
scati nel lago di Como sono
lunghi una trentina di centi-
metri e pesano due o tre etti.
Un salmerino di mezzo chilo
è già una signora cattura e
un salmerino di un chilo è un
evento quasi storico, di quel-

ma sarà disponibile per iOS
verso la fine del 2020: https://
play.google.com/store/apps/
details "PROGETTO SIMILE
PER IL MONITORAGGIO
DELLE ACQUE".
Il progetto è finanziato
nell'ambito del Programma di
Cooperazione Interreg Italia-
Svizzera 2014-2020 ed è nato
con l'obiettivo di prendersi
cura dei laghi transfrontalie-
ri. I partner del progetto SI-
MILE - Politecnico di Milano,
SUPSI Scuola Universitaria
Professionale della Svizzera

li che capitano una sola volta
nella vita.
Che dire quindi di un pesce
lungo 53 centimetri e pesan-
te 1.630 grammi, che fa bella
mostra di sé tra le mani del
pescatore, con Villa Gallia
che si intravvede sullo sfon-
do?

Il salmerino da record pescato da Giorgio Torri nelle acque della Riserva Celesia

Italiana, Regione Lombardia,
CNR Istituto di Ricerca sulle
Acque, Fondazione Politec-
nico di Milano, Repubblica e
Cantone Ticino -hanno messo
in campo una serie di azioni
sinergiche volte a sviluppare,
attraverso un approccio inte-
grato e partecipato, un siste-
ma informativo condiviso per
il monitoraggio dei laghi insu-
brici e dei loro ecosistemi.
Il progetto è consultabile sul
sito: www.fondazionepolitec-
nico.it/progetti/connettivit a-
informazione/simile.
Per ulteriori informazioni la

Quanto meno dobbiamo tut-
ti inchinarci di fronte all'au-
tore della cattura, il nostro
socio Giorgio Torri, che an-
cora una volta ha dimostrato
di essere un autentico fuori-
classe.
Il suo salmerino resterà ne-
gli annali della Riserva Cele-

mail di riferimento è inter-
reg-simile@polimi.it
Appena avremo modo di fa-
miliarizzare con questo uti-
lissimo strumento, contiamo
di parlarne più diffusamente.
Sarebbe un modo per dare a
tutti i soggetti che amano il
nostro lago la possibilità di
prendersene cura.
Marco Marelli

sia.

Un progetto
interregionale
Italia- Svizzera
per il monitoraggio
dei nostri laghi
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La qualità delle acque è un elemento di importanza fondamentale non solo per il comparto turistico o per
quello agricolo, ma anche per la salute e la qualità della vita di tutti. Per questo è nato e continua a operare
“Simile”, progetto europeo INTERREG centrato sulla cura dei laghi transfrontalieri che vede la
partecipazione di partner di alto livello quali Politecnico di Milano – Polo territoriale di Lecco, SUPSI –
Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana, Regione Lombardia, CNR, Cantone Ticino –
Divisione Ambiente – UPAAI – Ufficio della protezione delle acque e dell’approvvigionamento idrico e
Fondazione Politecnico di Milano.

Adottando il modello partecipativo di “Citizen Science”, “Simile” intende coinvolgere un ampio pubblico e
per farlo ha realizzato la App “Simile Monitoraggio Laghi”, che permette ai cittadini di contribuire
attivamente al monitoraggio dei laghi e di rimanere aggiornati su eventi dedicati alla conoscenza e alla
tutela del lago.

La App è stata pensata per essere molto semplice e veloce nel suo utilizzo: noti delle macchie strane nel
lago, schiume, chiazze oleose, rifiuti, cattivi odori, scarichi attivi o, ancora, aspetti legati alla fauna? È
sufficiente scattare una foto e aggiungere le informazioni che ritieni importanti , inviarle e partecipare
così al rilevamento di dati, che verranno successivamente integrati con quelli raccolti da sensori dedicati.

Negli ultimi mesi infatti si è provveduto alla mappatura dei laghi mediante l’utilizzo di sensori montati
sui satelliti dell’Agenzia Spaziale Europea (ESA) e su boe dislocate in punti ritenuti strategici.

Tali sensori trasmettono ai ricercatori dati relativi alla temperatura superficiale dell’acqua, alla
concentrazione di clorofilla e alla quantità di solidi sospesi. Al contempo è stato attivato un filone di
iniziative dedicate alla sensibilizzazione della comunità locale: ogni cittadino può conoscere meglio i laghi e
essere parte attiva nella loro tutela, un elemento di massima importanza per il territorio e per le
comunità.  



I nostri canali social

 Facebook

Open Innovation Lombardia

 Twitter

Open Innovation Lombardia

Tweet di @LombardiaInnova

#OpenLombardia

"Il 50% delle aziende non investe 

su temi urgenti. Il futuro? I nuovi 

materiali": è il parere di Lucia 

Chierchia, Managing Partner di 

Open Innovation

@LombardiaInnova

Open Innovation
Lombardia
50 minuti fa

Mi
piace Commenta Condividi

PIATTAFORMA

“Simile”, così i cittadini
monitorano le acque dei
laghi attraverso un’app

Tra i partner del progetto INTERREG anche Regione
Lombardia, Politecnico di Milano e CNR

di redazione open innovation | 11/08/2020
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La salute del lago via telefonino
Una app per segnalare problemi
L'iniziativa
Il Politecnico ha realizzato
l'applicazione per consentire
a pescatori ecittadini
di denunciare inquinamenti

Da oggi, sfruttando
un'applicazione online, i coma-
schi potranno contribuire in
maniera attiva a tenere control-
lato lo stato di salute del Lario. E
scaricabile gratuitamente "Si-
mile monitoraggio laghi", pro-
gramma gratuito per smartpho-
ne, messo a punto dal Politecni-
co e pensato per monitorare le
condizioni delle acque del lago
di Como, Ceresio e Maggiore.

Il funzionamento è semplice:
in presenza di macchie strane
nell'acqua, schiume, chiazze
oleose, rifiuti, cattivi odori, sca-
richi attivi, oltre a problemi le-
gati alla fauna, è sufficiente scat-
tare una foto e aggiungere qual-
che informazione per contribu-
ire al rilevamento dei dati, poi
integrati con quelli raccolti dai
sensori.

Il modello utilizzato è parte-
cipativo (si chiama "citizen
science") e permetterà di condi-
videre direttamente i problemi
ambientali o i parametri dell'ac-
qua (come la temperatura, la

William Cavadini (Pescatori)

trasparenza e l'acidità). Negli ul-
timi mesi, i partner del progetto
hanno provveduto alla mappa-
tura dei bacini mediante l'utiliz-
zo di sensori montati sui satelliti
dell'Agenzia spaziale europea
(Esa) e su boe dislocate in punti
strategici, in grado di trasmette-
re ai ricercatori dati sulla tem-
peratura superficiale dell'acqua,
sulla concentrazione di clorofil-
lae sullaquantitàdi solidi sospe-
si. Per quanto riguarda la sensi-
bilizzazione della comunità lo-
cale, è stato attivato un filone
d'iniziative dedicate alle scuole
superiori, con seminari sul tele-

rilevamento e sulle caratteristi-
che delle acque dei laghi. Nei
prossimi mesi, inoltre, grazie al-
la collaborazione fra i promoto-
ri, alcune amministrazioni co-
munali e le associazionivicine al
tema, verranno organizzati in-
contri tematici, laboratori sul-
l'acqua e corsi di formazione.

Per dare massima visibilità
all'applicazione e fare in modo
che sia scaricata dal maggior nu-
mero possibile di persone, gli
ideatori confidano molto neipe-
scatori lacustri. Fra i promotori,
infatti, c'è anche l'associazione
Pescatori Como Alpha. L'appli-
cazione, realizzata dal Politec-
nico di Milano con il supporto di
Arpa Lombardia e del "Water
research institute" del Consi-
glio nazionale della ricerca, è
scaricabile per il sistema opera-
tivo Android.

Il progetto è stato finanziato
all'interno del programma di
cooperazione Interreg Italia-
Svizzera 2014-2020 e sviluppa-
to da un gruppo di partner com-
posto di: Politecnico, Scuola
universitaria professionale del-
la Svizzera italiana (Supsi), Re-
gione, istituto di ricerca sulle ac-
que, Fondazione Politecnico di
Milano e Canton Ticino.
A.Qua

Fermi "s4rgatN" da Salvini
«í A su alla Leo?Vedremo»

eam~mmalm.~=r.~~..mywsne.d000

:z 
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Tweet

SIMILE: UN’APP INTERREG 
PER MONITORARE I LAGHI. 
CAPOFILA IL POLI-LECCO
30/07/2020

Condividi 1

LECCO – “Simile”, progetto Interreg nato con l’obiettivo di
prendersi cura dei laghi transfrontalieri, continua a lavorare
a pieno regime. La qualità delle acque è un elemento da
difendere e preservare i cui risvolti si riflettono sul comparto
turistico, sul settore agricolo e sulla quotidianità di ciascuno
di noi. È quindi fondamentale diffondere la conoscenza su
tali tematiche e coinvolgere attori a tutti i livelli affinché
ciascuno possa fare la propria parte.

I partner del progetto hanno messo in campo una serie di azioni sinergiche volte a sviluppare,
attraverso un approccio integrato e partecipato, un sistema informativo condiviso per il
monitoraggio dei laghi insubrici e dei loro ecosistemi.

Negli ultimi mesi si è provveduto alla mappatura dei laghi
mediante l’utilizzo di sensori montati sui satelliti dell’Agenzia
Spaziale Europea (ESA) e su boe dislocate in punti ritenuti
strategici che trasmettono ai ricercatori dati relativi alla
temperatura superficiale dell’acqua, alla concentrazione di
clorofilla e alla quantità di solidi sospesi. Per quanto riguarda
la sensibilizzazione della comunità locale è stato attivato un
filone di iniziative dedicate alle scuole secondarie superiori

presso cui sono stati organizzati seminari sul telerilevamento e sulle caratteristiche delle acque dei
laghi, tenuti da ricercatori degli istituti IREA e IRSA del CNR. Nei prossimi mesi, inoltre, grazie alla
collaborazione di alcune amministrazioni comunali e di associazioni vicine al tema, verranno
organizzati incontri tematici, laboratori sull’acqua e corsi di formazione.
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Simile, adottando il modello partecipativo di “Citizen
Science”, intende coinvolgere un ampio pubblico e per farlo
ha realizzato l’app “SIMILE Monitoraggio Laghi”, che
permette ai cittadini di essere protagonisti del progetto
contribuendo attivamente al monitoraggio dei laghi e di
rimanere aggiornati sugli eventi in programma che mirano
alla conoscenza e alla tutela del lago. L’applicazione è stata
pensata per essere molto semplice e veloce nel suo utilizzo:
noti delle macchie strane nel lago, schiume, chiazze oleose,
rifiuti, cattivi odori, scarichi attivi o, ancora, aspetti legati alla fauna? È sufficiente scattare una foto e
aggiungere le informazioni che ritieni importanti partecipando così al rilevamento di dati che verranno
successivamente integrati con quelli raccolti dai sensori.

L’applicazione, sviluppata dal Politecnico di Milano con il supporto del Water Research Institute del
CNR (IRSA) e di Arpa Lombardia, è scaricabile qui. Attualmente funzionante per i dispositivi Android,
verrà rilasciata nella versione iOS verso la fine del 2020.

I partner del progetto sono il Politecnico di Milano
– Polo territoriale di Lecco (capofila lato
Italia), SUPSI – Scuola universitaria professionale
della Svizzera italiana (capofila lato
Svizzera), Regione Lombardia – D.G. Ambiente e
Clima, Fondazione Politecnico di Milano, CNR-
Istituto di Ricerca sulle Acque di Verbania
e Cantone Ticino – Divisione Ambiente – Ufficio

della protezione delle acque e dell’approvvigionamento idrico.

 

Pubblicato in: Ambiente, Città, Lago, News Tags: evidenza
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Home   Lecco   Politecnico. Da Lecco una App per prenderci cura dei nostri laghi

Lecco Società Zoom

Politecnico. Da Lecco una App
per prenderci cura dei nostri
laghi

Tempo di lettura: 2 minuti

Progetto Simile per il monitoraggio delle acque

Qualità delle acque, un elemento da difendere

Di  Redazione  - 30/07/2020

Prossimi eventi

Non ci sono eventi in arrivo al momento.
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LECCO – Simile, progetto Interreg nato con l’obiettivo di prendersi cura dei laghi

transfrontalieri, continua a lavorare a pieno regime. La qualità delle acque è un

elemento da difendere e preservare i cui risvolti si riflettono sul comparto turistico, sul

settore agricolo e sulla quotidianità di ciascuno di noi. E’ quindi fondamentale

diffondere la conoscenza su tali tematiche e coinvolgere attori a tutti i livelli affinché

ciascuno possa fare la propria parte.

I partner del progetto Simile hanno messo in campo una serie di azioni sinergiche

volte a sviluppare, attraverso un approccio integrato e partecipato, un sistema

informativo condiviso per il monitoraggio dei laghi insubrici e dei loro ecosistemi. Negli

ultimi mesi si è provveduto alla mappatura dei laghi mediante l’utilizzo di sensori

montati sui satelliti dell’Agenzia Spaziale Europea (ESA) e su boe dislocate in punti

ritenuti strategici che trasmettono ai ricercatori dati relativi alla temperatura

superficiale dell’acqua, alla concentrazione di clorofilla e alla quantità di solidi sospesi.

Per quanto riguarda la sensibilizzazione della comunità locale è stato attivato un filone

di iniziative dedicate alle scuole secondarie superiori presso cui sono stati organizzati

seminari sul telerilevamento e sulle caratteristiche delle acque dei laghi, tenuti da

ricercatori degli istituti IREA e IRSA del CNR. Nei prossimi mesi, inoltre, grazie alla

collaborazione di alcune amministrazioni comunali e di associazioni vicine al tema,

verranno organizzati incontri tematici, laboratori sull’acqua e corsi di formazione.

Simile, adottando il modello partecipativo di “Citizen Science”, intende coinvolgere

un ampio pubblico e per farlo ha realizzato la App “Simile Monitoraggio Laghi”, che

permette ai cittadini di essere protagonisti del progetto contribuendo attivamente al

monitoraggio dei laghi e di rimanere aggiornati sugli eventi in programma che mirano

alla conoscenza e alla tutela del lago. La App è stata pensata per essere molto

semplice e veloce nel suo utilizzo: noti delle macchie strane nel lago, schiume,

chiazze oleose, rifiuti, cattivi odori, scarichi attivi o, ancora, aspetti legati alla fauna? E’

sufficiente scattare una foto e aggiungere le informazioni che ritieni importanti

partecipando così al rilevamento di dati che verranno successivamente integrati con

quelli raccolti dai sensori.

La App, sviluppata dal Politecnico di Milano con il supporto del Water Research

Institute del CNR (IRSA) e di Arpa Lombardia, è scaricabile qui. Attualmente

funzionante per i dispositivi Android, verrà rilasciata nella versione iOS verso la fine del

2020.

I partner del progetto Simile:

Politecnico di Milano – Polo territoriale di Lecco (capofila lato Italia)

SUPSI – Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (capofila lato

Svizzera)

Regione Lombardia – D.G. Ambiente e Clima

CNR – Istituto di Ricerca sulle Acque di Verbania
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Airuno...

Merate   Noemi D'Angelo - 30/07/2020

Esercitazione del Soccorso Alpino:
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Leccoonline > Cronaca > Lecchese Scritto Giovedì 30 luglio 2020 alle 12:53

Lecco

Con il Poli una APP per prenderci cura dei nostri laghi

SIMILE, progetto Interreg nato con l’obiettivo di prendersi cura dei laghi transfrontalieri, continua a lavorare a pieno regime. La qualità
delle acque è un elemento da difendere e preservare i cui risvolti si riflettono sul comparto turistico, sul settore agricolo e sulla
quotidianità di ciascuno di noi. E’ quindi fondamentale diffondere la conoscenza su tali tematiche e coinvolgere attori a tutti i livelli
affinché ciascuno possa fare la propria parte. 

I partner del progetto SIMILE hanno messo in campo una serie di azioni sinergiche volte a sviluppare, attraverso un approccio
integrato e partecipato, un sistema informativo condiviso per il monitoraggio dei laghi insubrici e dei loro ecosistemi. Negli ultimi
mesi si è provveduto alla mappatura dei laghi mediante l’utilizzo di sensori montati sui satelliti dell’Agenzia Spaziale Europea (ESA)
e su boe dislocate in punti ritenuti strategici che trasmettono ai ricercatori dati relativi alla temperatura superficiale dell’acqua, alla
concentrazione di clorofilla e alla quantità di solidi sospesi. Per quanto riguarda la sensibilizzazione della comunità locale è stato
attivato un filone di iniziative dedicate alle scuole secondarie superiori presso cui sono stati organizzati seminari sul telerilevamento
e sulle caratteristiche delle acque dei laghi, tenuti da ricercatori degli istituti IREA e IRSA del CNR. Nei prossimi mesi, inoltre, grazie
alla collaborazione di alcune amministrazioni comunali e di associazioni vicine al tema, verranno organizzati incontri tematici,
laboratori sull’acqua e corsi di formazione.  

SIMILE, adottando il modello partecipativo di “Citizen Science”, intende coinvolgere un ampio pubblico e per farlo ha realizzato la
APP “SIMILE Monitoraggio Laghi”, che permette ai cittadini di essere protagonisti del progetto contribuendo attivamente al
monitoraggio dei laghi e di rimanere aggiornati sugli eventi in programma che mirano alla conoscenza e alla tutela del lago. La APP
è stata pensata per essere molto semplice e veloce nel suo utilizzo: noti delle macchie strane nel lago, schiume, chiazze oleose,
rifiuti, cattivi odori, scarichi attivi o, ancora, aspetti legati alla fauna? E’ sufficiente scattare una foto e aggiungere le informazioni che
ritieni importanti partecipando così al rilevamento di dati che verranno successivamente integrati con quelli raccolti dai sensori. 

La APP, sviluppata dal Politecnico di Milano con il supporto del Water Research Institute del CNR (IRSA) e di Arpa Lombardia, è
scaricabile qui. Attualmente funzionante per i dispositivi Android, verrà rilasciata nella versione iOS verso la fine del 2020. 

I partner del progetto SIMILE:
- Politecnico di Milano - Polo territoriale di Lecco (capofila lato Italia)
- SUPSI - Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (capofila lato Svizzera)
- Regione Lombardia - D.G. Ambiente e Clima
- CNR - Istituto di Ricerca sulle Acque di Verbania
- Cantone Ticino - Divisione Ambiente - UPAAI - Ufficio della protezione delle acque e dell'approvvigionamento idrico
-    Fondazione Politecnico di Milano

Vai a:
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cerca nel sito... - cerca per Comune - Sei il visitatore n° 94.257.594
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Leccoonline > Cronaca > dal territorio Scritto Venerdì 22 marzo 2019 alle 16:34

Altri comuni, Lecco

Lecco: il 'Poli' promuove un questionario sui fabbisogni di acqua sul territorio

Si celebra oggi la Giornata Mondiale dell’Acqua, ricorrenza istituita nel 1992 dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite con
l’obiettivo di richiamare l’attenzione dell’opinione pubblica sull’importanza del bene primario per eccellenza. Il tema dell’edizione 2019
è "Leaving No One Behind” - Non Lasciare Indietro Nessuno. L’acqua è di tutti eppure la difficoltà di accesso alla risorsa idrica
riguarda milioni di persone nel mondo per diversi motivi: condizioni di vita precarie che costringono le popolazioni ad abbandonare le
proprie terre per concentrarsi in zone dove l’acqua scarseggia, cambiamenti climatici, il deterioramento della qualità causato
dell’inquinamento e, ancora, il sovrappopolarsi dei centri urbani. E’ necessario un cambio di rotta e l’invito è quindi quello di fermarsi
a riflettere e di unire le forze per ridurre queste difficoltà affinché tutti possano disporre di acqua pulita per le proprie necessità vitali.
Il Polo territoriale di Lecco, nell’ambito del progetto Interreg “SIMILE - Sistema informativo per il monitoraggio integrato dei laghi
insubrici e dei loro ecosistemi”, partecipa alla Giornata Mondiale dell’Acqua con il lancio di un questionario online volto alla
valutazione dei fabbisogni esistenti sul territorio per quanto riguarda i dati sul monitoraggio dei laghi di Lugano, Maggiore e di
Como. I laghi e i loro ecosistemi necessitano di essere salvaguardati e SIMILE, mediante un sistema informativo avanzato, si pone
l’obiettivo di creare una strategia comune per migliorare l’attuale sistema di monitoraggio e per prevenire e affrontare situazioni di
criticità. Il progetto mira a un approccio condiviso che, oltre ai partner, possa coinvolgere attivamente cittadini, enti, associazioni e
tutti gli attori che, ciascuno nel proprio ambito e secondo le rispettive competenze, sono interessati al tema della gestione delle
acque. La Survey, realizzata dal CNR - IRSA di Verbania, si rivolge ai cittadini residenti nell’area insubrica e rappresenta il primo
passo per creare una rete partecipata di soggetti che, rispondendo ad alcune semplici domande, possano dare il loro contributo al
progetto e alle attività che si intendono sviluppare. 
Una prima analisi dei dati raccolti sarà presentata in un incontro pubblico che si terrà presso il campus del Polo territoriale di Lecco
giovedì 9 maggio 2019. Il questionario è disponibile sul sito web di Fondazione Politecnico di Milano.
I Partner del progetto SIMILE sono:
- Politecnico di Milano - Polo territoriale di Lecco (capofila lato Italia)
- SUPSI - Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (capofila lato Svizzera)
- Regione Lombardia - D.G. Ambiente e Clima
- CNR - Istituto di Ricerca sulle Acque di Verbania
- Cantone Ticino - Divisione Ambiente - UPAAI - Ufficio della protezione delle acque e dell'approvvigionamento idrico
- Fondazione Politecnico di Milano.
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